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PARTE UFFICIALE
T...EGGI E DECitETI

Il Núdero iË9 della Ëaccolta ufciale delle leggi e dei decreti
dhi RägÃo coniiene il seguente decreto:

UMBBRTO I

per grazia di Dio e þer volotità della Nizione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 2 della legge sulla pesca, 4 marzo

3877, $1. .3Î0Š ;
Ÿistá il R. decreto del 15 maggio 1884, n. 2419,

che approva il Regolamento di pesca fluviale e la-

cuale;
Uditi í pareri dei Corpi locali, di cui al predetto

aNcofo 2 Nella legge sulla pesca ;

Úditi i pareri della Commissione consultiva per la

pesca, del Consiglio, superiore dei Lavori Pubblici e
dõl Coitsiglid di Stato;
Sulli prò¡ibata döl Nostro Ministro Segretário di

to Ji l'Ágricoltura, l'Industria e il Cointilercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I

Articolo unico.
Alle norme contenute nell'articolo 31 (prima parte

e primo capoverso) del Regolametito di y sea flu-
viale e lacuale, approvato con R. decreta del 15

maggio 1884, n. 2449, vanno sostituite le seguenti
disposizioni :
< Nel lago di Como il divieto, stabilito dall' atti-

« colo 15 del presente Regolamento, par la pesca e

« per il commercio delle alosa (agoni), dura in modo
« continuo dal primo al trenta di giugno di ognt
« anno.

< Le alose del detto lago non possorio sáe pc-
« scate e messe m commercio, se non híbiano rag-
« giunto alnieno la lunghezza di centimetri quin-
« dici ».
Ordiniamo che il presente de oto, m2nifo dÄ si.

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utSciale
délle lággi e dai decräti del Ikgifo 8°Ítalia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo oiservare.

Dato a Roiñ, addi $ aprile Ì000.
UMBERTO.

Ýieto, il Guarda gilli: A. Bonst,

MISSTSt0 DELL' INTERNÒ

1900.

Ordinanza di Sariith Marit¾a - Èiriiero 13

IL MINISTIt0 DELL'INTERN0
Viste le Orlinanze di Ssuita Marittima, n. 12, del 2 maggio

corrente, e n. 8 d•1 1* marzo 1900;
Viste le disposizioni co,ntenute nella Convenzione di Venezia;

hääreta:
Art. 1.

Per le navi soggette a periodo di osservazione e sbarcanti nei
porti del Regno passeggieri che si recano in paesi esteri me-
diante treni speciali,
E permesso l'immediato passaggio dei viaggiatori dal piroseafo

al treno speciale qualora:
a) sulla nave abbia prestato servizio uit mödico fiduciario

dal Governa, il quale abbia potuto assicurarsi che nel porto di
partenza dich arato infetto non furono imbarcati nè individui ma•
lati, no oggetti suseettit>ili di trasmettera l'infazion¾ el abbia
<s2rcitato la vigilanza sanitaria durante 14 traversaÑ s norma
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dagli atti delle Società, dei Comitati, delle Gasse e delle Ainmik
nistrazioni dello Stato le notizie atte a ritrarre ed a misurare
l'azione degli Enti medesimi.
Necessiterà, inoltre, raccogliere tutti gli elementi bisognevoli

per valutare le attività e gli impegni degli Istituti di cui trat-
tasi, curando particolarmente :

1° La formazione di un casellario a sebedo contenenti le no-
tizie statistiche :

a) del personale aseritto ad Istituti di previdenza al 30
giugno 1885, completate per l'ulteriore movimento sino al 30 giu-
gno 1900;

b) del personale posteriormente ascritto al 30 giugno 1885
aon il relativo movimento.

2° Un censimento del personale in servizio ed in pensione
al 30 giugno 1903 e opportuni confronti coi risultati del movi-
mento alla stessa data.

3° La classificazione degli e!etnenti dedotti dal casellario e

conseguente valutazione degli oneri maturati e latenti dei sin-
goli Istituti, alle varie date e sulle basi di norme statutario
diverse,

4° Il riparto dei disavanzi, dei patrimoni e dei proveati at-
tribuiti dalle varie leggi alle Casse di previdenza ferroviarie.
Per l'adempimento dei lavo'i sovra enumerati, dovendcsi far

luogo a spese per le quali il bilancio non dispone dei fonti ec-
correnti, il Consiglio dei Ministri deliberð di ricorrere, giusta
la facoltà accordatagli dall'articolo 38 della legge di contabilità
ganerale, al fondo di riserva per le « spese impreviste », prelevan-
done la somma di L. 15,000 da inseriversi ad uno speciale ea-

pitolo dallo stato di pravisione della spesa del Ministero dei La-

vori Pubb'ici.

A ciò provvede il seguente schema di decreto, che io mi onoro
di sottoporre alla sanzione della Maestà Vostra.

Il Numero 1"i0 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 39 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2316 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste, inseritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministoro del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-1900, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 942,545, rimane disponibile la

somma di L. 57,455;
Selitito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1899-1900, è autorizzata una 35 prelevazione
nella somma di lire quindicimila (L. 15,000), da in-

scriversi ad un nuovo capitolo col n. 236 quater o

con la denominazione « Spese per le Commissioni

Reali istituite in dipendenza della legge 29 marzo 1900,

a 101, circa i provvedimenti definitivi per gli Isti-
tati di previdenza del personale ferroviario » (de-
creti Reali dell' 8 aprile 1900, nn. 136 e 137), dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei

Lavori Pubblici, per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlataento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1900.
UMBERTO.

BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli : A. BONASI.

La Raccolta Uf/iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente Regio decreto:

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

N. CXXIV (Dato a Roma il 22 aprile 1900), col quale
si determinano le zone di servità militare attor-

no al magazzino per munizioni da guerra in Lodi.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M.

11 R,e, in udienza del 29 marzo 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunals di Chirignago (Ve-
nezia).

S1RE Í

11 Consiglio Comunale di Chirignago è in istato di crisi. 11

S ndaco e la Giunta si dimisero, ma non si provvide a soëti-

tairli; anzi sopravvennera le dimissioni di quasi tutti i Consi.•
glieri, i qua i, pr la diversità di vedute fra diessirecentemente

insorta, in seguito a la scoperta di abusi ed irregolarità com-

messe dal defunto Segretario, ritengono impossibile il costituire

una vitale Amministrazione.
Per far cossare i vivaal ed infruttuosi dibattiti, che turbano

quell'azienda, e determinare esattamente le accennate irregola-
rità e le responsabilità che vi sono connesse, occorre l'opera di

un R. Commissario; e per e,ò mi onoro di sottoporre all'Augusta
ûrma dalla M«stà Vostra l'unito deerat", che scioglio il Con-
s glio Comunale di Chirignago.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 184 ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio Comunale di Chirignago, in provincía
di Venezia, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. cav. rag. Saverio Rossi Milano è nominato Com-
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missario straordinario per l'amministrazione provvi.
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 marzo 1900.

UMBERTO.

PELLOUX.

Relaglio11e di 8. R. il Ministro dell'Int,erno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 marzo 1900, sul de-
ereto che seioglie il Consiglio Comunale di Paolise
(Benevento).

Siam i

A Paolise, in provincia di Benevento, si dimisero tredici su quin-
dici Consiglieri assegnati al Comune, e ciò va attribuito alle
anormali condizioni di quell'Amministrazione.
Le elezioni suppletive non costituirebbero un efBeace rimedio

per l'attuale situazione, giacehè cosi n>n si giungerebbe a risol-
Vere le questioni pendenti e specialmente quelle fiaanziarie che
travagliano ora il Comune; i partiti locali mostrarono di rifug-
gire dalla gravi determinazioni che sarebbara necessarie nel
manifesto interesse dell'azienda municipale, e quindi è assoluta-
mente richiesta l'opera competente ed energica di persona estra-
noa alle gare di parte.
Mi onoro percib di sottoporre all'Augûsta firma della Afaesta

Vostra il decreto che a:ioglie il Consiglio Comunale di Paolise.

UMBERTO I
por grazia di Dio y per volonth della Nazione

RIll D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Paolise, in provincia di
Benevento, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. rag. Vincenzo Fratello è nominato Commissa-
rio straordinario per l' amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 marzo 1900.

UMBERTO.

PEM.OUK.

MINISTEILO DELL' INTEltNO

DIREZIONE GENERALE DI PUBBLICA SICUREZZA

Elenco degli aspiranti agli impieghi di 2a categoria nell'Ammi-
nistrazione della P. 8. cAe conseguirono I'idoneità negis
esami di concorso terminati col giorno 2 maggio 1900.

Punti
ottenuti negli esami

COGNOME E NOME

del cantidato

Concorrenti laureati in giurisprudenza che conseguirono
otto decimi dei punti.

1 De Martino dott. G.useppe. . . . 232 > 222

-2 Agostini dott. Narciso 213 » 218

3 Fantusati dott. Giovanni. . . , , Sl2 (1) 212

4 Martorelli dott. Giuseppe . . . .
20 t 204

Concorrenti che conseguirono l'ido ·eit's classificati
secondo l'ordine di merito.

1 Scrivano Luciano .
232 > 232

2 Decima Ottorino. . . . . . . . 229 > 229

3 La Polla Francesco . . . . . .
222 6 228

4 Brandi 6iov4mtattista . . . . . 221 221

5 Barbara Tcamato. . . . . . .
219 > 219

6 Egidi Riccarda . . . . . . . . 217 > 217

7 Polotti Guido . . . . . . . . 215 (1) ?!5

8 Lan2erotti Francesso . . . . . 215 » 215

9 De Barnardini Ermanno. . . . . 213 > 215

10 Tani Alfredo . . . . . . . . 213 213

11 Silygtri Emilio . . . . . . .
212 (1) 2l2

12 Faigone Roberto . . . . . . .
212 > 212

13 Tiberi Pasqualoni Olinto . . . . 212 > 212

14 Casiel'o not. Raf!'aele . . . . . 210 > 210

15 Cesaroni Arturo . . . . . . . 2l0 > 210

16 Monna Ernesto . . . . . . . . 210 » 210

17 Tempestini Silvio . . . . . . . 203 6 209

18 Delli Nooi Raffaele . . . . . . 207 207

19 Tito Alfredo. . . . . . . . . 207 > 207

20 Polcari Einilio
. . . . . . . . 200 6 206

21 Ciardi Costantino . . . . . a . 195 10 205

22 Totero Gustavo. . . . . . . . 205 » 205

23 Scalone Ottavio. . . . . . . . 204 > 204

24 Olivazzi Giuseppo . . . . . . . 203 > 203

23 Donati Guilo. . . . . . . . . 203 (1) 203

26 Valenliio Ernesto. . .

. . . . 203 > 203

27 Ortisi Giuseppe. . .
. . . . . 201 > 201

28 Pilla Nicola . . . . . . . . .
201 » 20\

29 Riccardi Vincenzo. . . . . . .
199 (1) 199

30 Ruzzi Raffaele
. . . . . . . . 109 » 109

(1) Nel saggio pratico di telegratia noa r porto punti necoy
sari er I approvazione.
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Punti
ottenuti negli esamiGOGNOME E NOME

del candgto

31 bizzari Ezio
. . . . . . . . . 199 > 199

33 Prezioso Vincenzo. . . . . . . 199 > 199

33 Fedple Gaetano . . . . . . . . 198 > 198

34 Crespi dott. Alfredo . . . . . .
198 > 198

35 Ausiello Gaspare . . . . . . . 198 > 198

3G Fidora Napoleone . . . . . . . 198 > 198

37 Quido Gesare. . . . . . . . . 198 > 198

38 Cremona Amos . . . . . . . , jpg » 198

30 Cyuso Giovanni . . . . . . . 198 (1) 198

40 Bruno Arturo . . . . . . . . 198 > 198

garacerú Giacinto . . . . . . . 196 » 196

De Andreis Luigi . . . . . . . 195 » 195

Nudi Franceseo. . . . . . . . 194 » 194

44 Balderi Baldo . . . . . . . . 191 » 194

45 Cacciott- li Guido . . . . · • • 193 > 193

46 Marino Diomodo . . . . . . , 193 > . 193

47 Cetti Pietro
. . . . . . . . , 189 > 189

48 Morici Francesco
. . • • · · · 183 > 183

43 G anaitrapani Vincenzo . . . . - 188 » 188

50 Davanti Angelo. . . . .
. . . 188 > 188

51 Curti Giuseppo . . .
. .

. . . 188 » 188

53 Butti Ludovico . . . . . . .
.

187 » 187

53 Garusi Adolfo . . . . . . . . 187 > 187

51 Cava Cosimo. . . . . .
.

. . 186 > 186

55 Allavena Ginsoppa . . . . . . 184 (1) 184

SG Amelio Gerard >
. . . . . . . 183 » 183

57 Astuto Giuseppa . . . .
. . .

1R3 > 183

58 Tornar Domer ico
. . . . . . . 183 > 183

59 Capassi Corra lo. . . . . . . . 181 > 181

60 Gaeta Domenico. . . . . . . . 179 > 173

61 Doria Viacen70 . . . . , , , .
Î79 > ÍÎÛ

62 De Simona Ludovico
. .

.
. . . 170 > 179

63 Manti Giovaud>attista.
. . . . . 178 » 178

61 Hanigni Saturnino . . . .
.

.
.

177 » 177

65 Maiocchi Riccardo
. . . . . . .

177 > 177

66 Mam or Ferdinando . . . . . . 177 e 177

67 Rossi Gennaro
.

176 » 176

(1) Nel saggio pratico di telegrafia non r porth i punti neces-
mari per l'approvatione.
N. 8. - A parito di voti, à stato preferito il candidato che

servi maggi er tempo nell'esercito od in pubblici uflici, ovvero
che ò impiegato straordinario presso qualunque Amministrazione
dello Stato: indi quello che prová di conoscere praticamente la
fotografia: finalmente, in mancanza di altri titoli, il più an-

z.ano di età.
Roma, 7 maggio 1900.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
VISMARA.

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Amministrazione centrale e 91•ovinciale

Con R. decreto del 15 aprile 1900 i
Fannacci Giuseppe, scrivano di prefettura, nodlinato ufBeiale di

ordine di 3a classe (L. 1ß00).
Con R. decreto del 19 marzo 190Q:

Salmoni rag. Ciro, com¡iiitisti di 26 elassé, accettate le volonta-
rie dimissioni dall' impiego.

Amministrazione di pubblica sicurezza
Gon R. decreto del 22 aprile 1900:

Manacarati cav. Ettore, ispettore di 4* classe, proniosso alla 3*
(L. 4000).

Con Regi decreti del 15 aprile 1900:
Minuta dott. Pietro, vise ispettore di2a classe, collocato inaspet-

tativa, a sua domanda, per motivi di salute.
De Paola dott. Vincenzo, id, di 3a ¡g, ig. ¡g.

Amministrazione carceraria.
Con Regi decreti dell'8 aprile 190) :

Gandolfo dott. Giuseppe, sanitaria nell'Amministrazione carce-

raria, collocato a riposo per età aranzata edanzianiti di
servizio, in seguito a sus doinania, a decorrere dal 1°

maggio 1900.
Ferretti dott. Aurelio, computista di 2a classe nell'Amministra-

zione carceraris, dimessosi dal 23 febbraio 1930.

MINISTERO
DI AGRICOLTGÀA Dil). 2 COMMERC10

DIREZIONE ÛENERALE DELLA STA IsTICA

Ernigrazione italiana avvenuta nell'anno 1899.
Come à noto, l'emigrazione italiana 6 di doe sþeeie: l'traa

periodica o temporanea e l'altra permanente; la prima si com-

pone delle persone che si propongono di andare all'estero in cerca
di lavoro per un tempo più o meno breve; la seconda di quelle
che si recano all'estero in cerca di occupazione a tempo indefi-
nito.
Per la statistica deli'emigrazione si ricorre a fonti diverse, i

cui dati servono di riscontro gli uni agli altri, benehó 'nok pos-
sario ebiricidere fra loro, corrispondendo a monienti diversi del
fatto che si viiole rappresentare.
La sorgente principale sino i registri dei passaporti e, sussi•

diariamento. la notorietà. I Sindaci e le autorità di pubblica sicu-
rezza, per poter distinguere gli emigranti dai setnplici viag-
glatoli, pr.ma di rilaseiare il passaporto, s'informano se essi
vanno fuori dell'Italia in cerca di lavoro (iia temporaneamente, sia
a tempo indefinito), ovvero so si recano all'estei-o per diporto, ier
affari, per ragioni di studio, ecc. Questi ultimi appartengono gene-
ralmente alle classi agiate e civili, e pagano la tassa di lire 10,
mentre si rilascia il passaporto col solo pagamento della marca
da bollo di lire 2,40 alle persone di condizione povera, ai conta-
dini ed operai, che costituiscono la quasi totabtà dei nostri emi-
granti. Oltre a cio, le autorita politiche locali cercano di aver
notizia delle persono che si allontanano dal proprio paese per
passare all'estero senza regolare passaporto, perchã renitenti alla
leva o per altri motivi.
Tuttavia, per quanto le autorità procurino di tener nota del-

l'emigrazione temporanea e della permanente, la statistica utli-
eiale non riesce a rappresentare inteto gúesto moiriníënto. Non
pochi dichiarano di andare in cerca di lavoro negli Stati limi-
trofi per una parte dell'anno, e poi, quando si trovano all'estero,
si cotrvertono in emigrartti propriamerito detti, sia fèrmàiidö la
loro dimora nei paesi dove sono capitati, sia prendendo ímbarco
in un porto straniero per recarsi in paesi più lontani.
Per cro le notìzie ricavate dai pasAaþorti si pongono a con-

fronto con quelle fornite dagli ufflai dei porti del Regno e dei
porti esteri, nei quali s'imbarcano cittadini italiani per paesi
fuori d'Europa, e colle statistiche dei paesi di immigi'azione e
colonizzazione.
Nell'anno 1899 l'emigrazione permanente, quale veniva indi-

cata dal Sindaci e dalle autorità di pubblica sicurezza, fu di
131.80R persorre, e la temporanea fu di 177,031: in complesso di
308,339 persone di ogni età e sesso. Nell'anno 1898 si erano con-
tate 126787 persone di emigrazione permanente e 156,928 di
emigrazione teuipóranea: in totale 283,7'5 persone.
Seguono le notizie per provincie e dompartimenti.
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TAVOLA la - Notizie per provincie e compartimenti.

POPOLAZIONE
EM I GR A Z I ONE

PROVINCIE
calcolata

al 1898 1899

coxPARTIMENTI
31 dicembre 1898

e

o e p aanea ÎOTALE o
o e podra en

ÎOTALE

Alessandria . . 808,009 2.004 177 2,181 2,042 180 0g
Cunão . . . . 866,394 1,951 5,402 7,353 2,558 4,9 y'551
Novàra . . . . 771,427 1,198 4,903 6,101 896 1,52 2,418
Torino . . . . 1,134,711 2,960 3,148 6,108 ,402 5,3 8,708

Pienionte . . 3,380,541 8,113 13,630 21,743 8,898 12,013 20,91i

Genova . . . . 847,089 3,047 134 3,181 3,220 121 3,330
Porto Maurizio . 147,627 75 36 111 °85 88 123

Liguria . . 994,716 3,122 170 3,291 3,314 150 3,473

Bergamo . . . 431,605 497 4,965 5,462 438 5,3(3 5,751
Breseta. . . . 499,083 428 1,640 3 336 1,999 2,?35
Como . . . . 584,124

.
3aa 1,952 ,307 674 2,210 2,881

Cremona , , .
307,009 315 853 ,164 196 941 1,137

Mantova . . . 316,200 1,354 168 1,5?2 816 3 1,163
Milano . . . . 1,319,098 993 1,703 2,696 1,391 1,1 2,581
Pavia . . . • 512,188 1,683 183 1,865 2,266 4 I 2,727
Sondrio . . . . 137,614 508 46 614 700 83 783

Lombardia . . 4,107,851 6,192 11,515 17,707 6,817 12,449 19,266

Belluno , . . 177,166 165 21,480 21,645 164 22,W4 22,188
Padova . . . . 459,933 1,118 2,461 3,579 461 2,989 3,450
Rovigo . . . . 249,496 1,832 223 2,055 1,257 441 1,668
Treviso . . . 418,693 1,102 5,967 7,069 589 7,54 ' 8,131
Udine . . . . 538,923 97l 50,599 51,569 705 55.536 56,241
Venezia . . . 391,548 LO30 917 2,007 660 1,5QD 2,169
Verona . . . .

442,954 1,101 4,756 5,857 501 6,412 6,913
Vicenza . . . 458,456 899 8,765 9,664 572 12,896 13,468

Veneto . . 3,137,169 8,278 93,167 103,445 4,009 109,319 114,228

Bologna . . , 497,378 938 1,273 2,21i 612 1,981 2,593
Fermra . . . 259,078 1,014 238 1,252 521 607 L128
Forli . . . . 282,160 401 979 1,383 260 1,741 2,014
Modena . . . 291,938 717 1,715 2,432 353 29¾ 2,434
Parma . . . .

274,ð41 624 2,285 2,009 655 °2,948 3&03
Piacenza . . . 230,022 815 1,832 2,647 661 2,240 2,901
Ravenna . . , 226,271 437 669 1,106 15 736 869
Reggio nell'Emilia 252,465 316 1,012 1,328 309 2,538 2,847

Emilia . . 2,314,553 5,265 10,003 13,268 3,504 14,883 18,889

Arezzo . . . . 245,847 218 291 572 83 571 637
Firanze . . . 832,819 649 1,424 2,073 324 2,274 2,693
Grodseto . . . 126,653 71 - 71 101 - 10(
Livorno . . . 126,ð97 214 695 909 202 802 1,004
Lucca . . . . 291,544 2,777 4,665 7,442 2,710 5,219 7,929
Massa Carrara . 185,069 983 1,908 2,891 ( 1,145 1,124 2,260
Pisa . . . . . 315,499 500 295 801 61 629 690
Siena . . . . 208,128 80 120 200 47 131 181

Toscana , . 2,332,256 5,558 9,401 14,959 4,653 10,7ß6 15,400

(i) Le ciÌre delÌa popoÌazÍone sono state caÌcoÌate prendenão per base Ìa popoÌazÍone consitä nel 1881 e supponendo che negIf anni susse.
guenti l'aumento annuale, in ciascuna provincia, sia stato nella medesima proporzione di quello avvenuto fra 11 1871 ed il 1881.



2006 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO I/ITALIA

Segue TAVOLA I= - Notirio per provincie e compartimenti.

POPOLAZIONE EM I GR A Z I ONE
PROVINCIEl

calcolata

al 1898 1899

31 dicombre 1909
COMPARTIMENTI ŸOrlDauente PeriOdica PeriOdica

(1) o a tempo TOTALE O & tempO TOTHE
indefinito o temporar.ea indefinito

o temporanea

Ancona . . . . 275,973 895 145 1,040 1,063 651 1,714
Ascoli Piceno . 220,0 0 649 57 706 935 08 1,053
Macárata . . .

244,413 1,693 10 1,703 2,809 74 2,R83
Pesaro e Urbino. 240,789 846 12 858 582 961 1,543

Marche . ,
081,?04 4,083 224 4,307 5,(09 1,784 7,193

Umbria-Perugia. 612,044 006 370 1,006 330 760 1,000

Lazio-Roma . 1,043,008 2,302 189 2,491 508 081 1,489

Aquils . . . . 390,183 1,079 2,2G2 4,?41 3.866 790 4,656
Campobasso . .

385,772 6,776 - 6,776 G,929 - 6,929
Chieti . . . . 332,205 2,330 1,267 3.617 5,344 - 5,314
Teramo , , . 270,588 461 56 517 196 397 593

Abruaci e Molise, 1,398,748 11,566 3,585 15,151 16.335 1,187 17,522

Avellino . . •
42?,046 5,922 -

5922 7,561 - 7,501
Benevento . . .

249,83[ 2,342 760 3,102 2,923 1,147 4,070

Caserta . . .
749,414 3,177 4,673 7,850 3037 4,831 7,871

Na oli . . · · 1,117,039 4,708 1,373 6,08 i 3,662 1,591 5,253
Salerno . . .

578,568 9,102 - 9,102 9,639 - 0,059

Campania . . 3,177,918 25,251 6,806 32,057 23,842 7,572 34,414

Bari . . . . .
824,125 696 1,095 1,701 1,661 455 2,119

Foggia . . . .

419,535 1,053 230 1,352 1,208 - 1 298

I ecce . . . .
667,139 92 15e 444 20 207

. 236

Puglie , . 1,010,709 1,841 1,546 3,387 2,991 602 3,653

Basilicata.Potenza 551,351 8,052 - 8,052 R,906 - 8,906

Catanzaro . . . 474,?43 4,622 - 4.022 1,030 - 7 30

cosenza . . ,
473,839 7.021 - 7,021 7,110 - 7 16

ReggiodiCalabria 407,412 3,48l 29 3,510 3,567 - 3,567

Catal>rie . . 1,355,494 15,124 29 15,153 17,113 - 17,713

Caltanissetta . .
338,278 474 205 070 403 173 576

Catania . . . 695,287 1,739 213 1.952 1,520 302 1,882

Girgenti . . . 355,832 3,799 - 3,799 4,081 - 4,084
Messina . . .

536,123 881 2,588 3,460 802 3,172 4,064
Palermo . . ,

856.872 13,011 444 13,453 12,427 116 12,543
Siracusa . . ,

433,786 807 242 1,049 383 238 21

Trapani . . . 387,132 009 567 1,176 452 382 831

Sicilia . .
3,603,310 21,320 4,259 25,579 20,161 4,443 24,601

0-41
' 471,950 20 0 29 10 31 41

Sass i . .
294,144 4 25 29 2 30 32

Sardegna . .
'766,094 24 34 58 12 01 73

REGNO , ,
31,667,946 126,787 136,928 283,715 131,308 177,031 308,339

(1) Vedi nota alla pagina precedente.
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TAVOLA IIa - Riassunto dell'emiµazione per compartimenti.

POPOLAZIONE 1898 1899 Did'erenza nel 1899

calcolata e e- e a o e

COMPARTIMENT1 * al

31 dicembre 1898

Piemonte . . . . 3,380,541 8,113 13,630 21,743 8,898 . 12,013 . 20,911 785 - 1,617 - 832

Liguria . . . . 994,716 3,122 110 3,292 3,314 159 3,473 192 - 11 181

Lombardia . . . 4,101,851 0,192 11,515 17,707 6,817 12,449 19,266 625 931 1,559

Veneto . . . . . 3,137,169 8,278 95,167 103,445 4,909 109,319 114,228 - 3,3ò9 14,152 10,783

Emilia . . . . . . 2,314,553 5,265 10,003 15,268 3,504 14,885 18,389 - 1,761 4,882 3,121

Toscana . . . . 2,332,256 5,538 9,401 14,959 4,653 10,156 15,409 - 905 1,355 450

Marche
. . . . 981,204 4,083 224 4,307 5,409 1,78 i 7,193 ‡ 1,326 1,560 2,886

Umbria . . . . . 612,044 696 370 1,066 336 760 1,096 - 360 390 30

Lazio . . . . . 1,043,998 2,302 189 2,191 508 981 1,489 - 1,794 792 - 1,002

Abruzzi e Molise . 1,398,748 11,566 3,585 15,151 10,335 1,1R7 17,522 4,760 - 2,398 ‡ 2,371

Campania . . . . 3,177,818 25,251 6,806 32,057 28,842 7,572 34,4l4 1,591 § 766 ¼ 2,357

Puglie . . . . . 1,910,799 1,811 1,54G 3,387 2,991 602 3,653 1,150 - 884 ‡ 286

Basilicata . . . . 551,351 8,052 - 8,052 8,906 - 8,900 851 - ‡ 851

Calabrio . . . . 1,355,494 15,124 29 15,153 17,713 - 17,713 2,583 - 29 § 2,500

Sicilia . . . . . 3,603,310 21,320 4,259 25,519 20,161 4,443 24,604 - 1,159 ‡ 184 -- 975

Sardegna . . . . 766,094 24 34 58 12 61 73 - 12 ‡ 27 ‡ 15

REGNO (. . . 31,667,946 126,787 156,928 233,715 131,308 177,031 308,339 ‡ 4,521 ‡ 20,103 ‡ 24,624

TAVOLA IIIa - Movimento generale dell'emigrazione permanente e temporanea negli anni dal 1878 al 1899

Permanente Periodica
Permanento

Periodica

A N-N I o a tempo TOTALE A NN I o a tempo TOTALE

indefinito
o temporanea indefinito o temporanea

1876 . . . .

'

19,756 89,015 108,771 1888
. . . . 195,993 94,743 290.736

1877 . . . . 21,087 78,126 99,213 1889. . . . 113,093 105,319 218,412

1878 . . . . 18,535 77,733 96,268 1890 . . . . 104,733 112,511 217,244

1879 . . . . 40,824 79,007 119,831 1891.
. . . 175,520 118,111 293,631

1880 . . . . 37,934 81,967 119,901 1892. . . . 107,369 116,298 223,667

1881 . . . , 41,607 94,225 135,832 1833. . . . 124,312 122,439 246,751

1882 . , , . 65,748 95,814 161,562 1894. . . . 105,455 119,868 225,323

1883 . . . . 68,416 100,685 169,101 1895 . . . . 169,513 123,668 203,181

1884 . . . . 58,049 88,968 147,017 1896 . . . . 183,620 123,862 307,482

1885 . . . . 77,029 80,164 157,193 1807. . . . 165,429 131,426 299,855

1886 . . . . 85,355 82,474. 167,829 1898 . . . . 126,787 156,928 283,715

1887 , , . . 127,748 87,917 215,065 1899. . . . 131,308 177,031 308,339
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MINISTERO DELLA GUERRA

DispOsiziOni fatte nel personale dipendente:
GIFICIALI IN SBBVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Stato maggiore generale.
Con R, decreto del 22 aprile 1900 :

Aymaniao cav, Carlo, tenente generale in disponibilità, collo¢ato
la posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° maggio 1900.

Arma di fanteria.
Con Regi decreti del 12 aprile 1900:

Paola llarie, teneate in aspattativa per informith non prove-

nienti dal servizio, ammesso, a datare dal 25 marzo 1900, a

concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nei quadri del suo grädo ed arraa, como gli
uffleiali contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio
185?, con anzianith 3 ottobre 1893.

Paola Ilario, id. ia aspettativa, richiamatoinservizio1 fanteria.

Lippi Carlo, id. Il fanteria, cóllocato in aspettativa per motivi

di famiglia, per 14 durata di otto mesi.

Benetti Cesare, id. 51 id., accettata la dimissione dal grado.
Con Regi decreti del 15 aprile 1900 :

Marte11otta Donato, capitano 6 berlaglieri, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio,

per la durata di nove mesi.

Spinetti Glaseppe, id. in aspettativa per infermith temporarie
cou pravenienti dal servizio, per la durata di sei mesi, l'a-

spettativa anzidotta ò prorogata per un periodo di altri sei

miesi.

Matthey Luigi, tenente id. id. id, per la durata di quattro mesi,

id. id, id. per un periodo di un anno.

C2]asso Carlo, tenente la aspettativa per informitå temporarie
non provenienti dal servizio, per la durata di due anni -

Adorni Giovanni, id. id, id. id., per la durata di due anni, le

aspettative antidette sano prordgate per un periodo di un

alt•o anar.

Con Regi decreti del 19 aprile 1900:

Bona Ignario, capitano in aspettativa per infermità non prove-

nient dal servizio, ammesso, a datare dal 30 marzo 1900, a

concarrere per occupare i due terzi degli impieghi che si

facciano vacanti nel quadri del suo grado ed arma, come gli
udiciali contemplati dall'articolo 11 della legge 25maggio 1852.

Rolla Ignazio, id, in aspettativa, richiamato in servizio 86 fanteria.

Giordano Giovanni, id. 16 fanteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia, per la durata di cinque mesi.

Con (t. decreto del 22 aprile 1900 :

Braea Gennaro, capitano 18 fanteria, callocato in aspettativa per

la durata di quattro med
Arma di candiferia.

Con Regi decreti del 12 aprile 1900 :

Branatti cav. Ferdinando, colonnello comandante il reggimento

cavalleggeri di Lodi, collocato in posizione ausilícia, a sua

domanda, dal 16 maggio 1900.

Quercia cav. Nicola, tenente colonnello id. id. Savoia eavalleria,

promosso colonnello,continuando nell'attuale comando,dal 1° id.
Con Regi decreti del 22 aprile 1900 :

Piecolomini Carli Silvio, sottotenente reggimento lancieri di Mi-

laoo, collocato in aspettativa, per motivi di famiglia, per la
durata di un anno.

Trissino Giovanni, id. id. Genova cavalleria, id. id. id. id. per la

durata di quattro mesi.

Personale permanente dei distretti.

Con Regi decreti del18 marzo1900:

Sangalli Giovanni, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,

ammesso, a datare dal 2 marzo 1900, a iconcorrere per oe-

cupara i due te3i degli impieghi che si facciano vacanti nei

quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali contemplati
dell'articolo 11 dellä legge 25 maggio 1852.

Sangalli Giovanni, capitano in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio distretto Petugia.

Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

Alba Luigi, capitano distretto Catania, collocato in posizione au-

siliaria, a sua domanda, dal 16 maggio 1900.
Con Regi decreti del 19 aprile 1900 :

Zacchi Luigi, capitano in aspettativa per motivi di famiglia, per
la durata di un anno, l'aspettativa anzidetta à prorogata
per un periodo di altri dieci mesi.

I seguenti capitani sono .trasferiti nel ruolo degli ufficiali del
personale permanente dei distretti, rimanendo ciaseano destinato
al distretto cui trovasi comandato:
Mimiola Emilio, 90 fanteria (cornandato distretto Venezia).
Salvioli Luigi, 14 id. (id. id. Rovigo).
Babbaro Pasquale, 7 bersaglieri (id. id. Barletta).
Abbatiechio Antonio, 86 fantaria (id. id. Benevento).
Signorino Giuseppe, 65 id. (id. id. Pesaro).
Ballariano Antonino, 58 id. (id. id. Palermo).

Con R. decreto del 22 aprile 1900 :

Gattino Federico, capitano genio, sottodirezione autonoma genio
Messina, trasferito nell'arma di fanteria (personale perma-

neute deí distretti) e destinato distretto Catania.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 12 aprile 1900 :

Oggerino Giacomo, capitano contabile 3 fanteria, collocato in po-
sizione ausdiaria, per ragione di età, dal 1° marzo 1901).

Corpo veterinario militare.
Con Regi decreti del 22 aprile 1900:

Boer cav Augusto, tenente veterinario reggimento cavalleggeri
di Loli, dispeosato, a sua domanda, dal servizio attivo per.
manente ed inseritto col suo grado nel ruolo degli ufBeiali
di complemento del corpo veterinario militare.

Bonatálli Gualtiera, id 4 artiglieria, collocato in aspettativa per
informità temporarie nan provenienti dal servÏzio, per la du-

rata di un anno.
IMPIEGATÍ CIVILI.

Disegnatori.
Con R. deereto del 5 aprile 1900 :

Villa Ettore, operaio disegnatore, nominato disegnatore di 3*
classe dal 10 maggio 1900.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemenio.
Con Regi decreti del 22 aprile 1900:

Sortino Eugenio, tenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Solimene Giustino, id. 5 artiglieria - Fabris Ardelkader Vittorio,

sottotenente genio, cessano di appartenere al ruolo degli uf-
fleiali di complemento, per ragione di età, e sono inseritti collo

stesso grado nella riserva dell'arma rispettiva, a loro do-

manda,
Vista Giuseppe, id. 5 genio, cessa di appartenere al ruolo degli

uŒciali di complemento per ragione di età.
I seguenti ufficiali contabili cessano di appartenere al ruolo

‡¿gli ufficiali di complemento per ragione di età, e sono inseritti,
a loro domanda e con lo stesso grado, nel ruolo degli ufficiali

contabili di milizia territoriale:

Fatatis Francesco, tenente contabile - Panzani Ezio, id. - Sab-

badini Benso, sottotenente centabile.

Bargiotti Giuseppe, tenente contabile - Massarelli Camillo, id.,
cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento,
per ragione di eth, e sono inseritti a loro domanda e con lo

stesso grado, nel ruolo degli ufficiali contabili di riserva.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con Regi deereti del 19 aprile 1900 :

I seguenti graduati e militari di truppa in congedo, ascritti
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alla milizia territoriale, sono nominati sottotenetti nella milizia

stessa, arma di fanteria:
Raneri Gaetano, sottafBeiale - Galletta Giuseppe, militare di

truppa.
Con Regi decreti del 22 aprile 1900 :

Ricci God'redo, capitano 2a brigata artiglieria fortezza, cessa di

appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, per
ragÌone di età, ed 6 inseritto collo stesso grado nella riserva
dell'arma stessa.

Capello car. Gio. Battista, tenente 5° genio, cessa di apparte-
nere alla milizia territoriale per ragione di eta.

D'Aponte Gaetano, tenente contabile, cessa di appartenere al

ruolo degli ufficiali di milizia territoriale, per ragione di età,
ed è inseritto, a sua domanda e con lo stesso grado, nel ruolo

degli uffleiali contabili di riserva.
Ugiciali di riseroa.

Coft RegÏ decreti del 22 aprile 1900:
RambaÏdi cak. Òiadorno, iñaggiëre dontabile - Giovanelli cay.

opoÏdò, t guti eorifa3ile, eessano, per ragÍone di eth, di

appär nere aÌía Éisèita, ddnaervändo il grado con la t·eta-

t à uniforníé.
I soÛoiadieâ utileiali eessano di appartenere alla riserva, per

ragiÃÊ Ê eÀ, coi Vantfd il grädd con la relåtiva uniforme:
Arma d'artiglieria.

Vecchi eav. Seipione, cofönnello - Martini Giacomo, capitano
(treno) - Giosa Glö. Battista, id. - Gazzano Giacomo, te-

agnie (treno).
Arma del genio.

Tenore cav. Raffaele, colonnello.
Personale delle fortezze.

Giballini cav. Eugealo, coloanello.

Chiamata alle armi per istruzioni nell'isola di Sardegna

MANIFESTO

per la chiainata alle armi je istruzione di militari in congedo
Ùlimitale di categoria deÌla classe Í875 déll'esercito per-
magente.
1. ger ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi per

2Ò giorài :
a) i militari di truppa di 1 categoria della elasse 1875 in

congedd illimitato, cornpresi i sottufficiali, ascritti älla fanteria

di Iiaea, äi granitiedi, di beisagTieri ed ai ininatori del genio,
en aÎÌa data 2Û uiaggio si trotano nel territorio dei distretti

mil gË Ài ÇagÌiadi e ÈàssatÍ;
b) i millian di láppa di la categoria di classi in congedo

ilhalitit& dell'Ä¿ei•äito ger&anente, ascritti alla fanteria di Iinea,

ai granatieri, ai bersaglieri ed ai minatori del genio, ed appa?-
tenenti qqslunque gistretto militAie, i quali nel detto giorno

29 maggio si trovino nel territorio dei distretti di Cagliari e Sas-

sari e che non risposero alla chiamata della loro classe, per aver

ottenuto il rinvio ad una chiamata successiva, e si trovino tut-

tora in tale posizione;
c) gli ufneiali di complemento nati nel 1875, effettivi al

reggimenti di fasteria stanziati in Sardegna ed al battaglione

bersaglieri distaccato a Caprera, non che quelli effettivi al 5°

reggimento genio (éselaso il treno) residenti nel territorio dei

disti•etti di Cagliari e Sassari; fatta eccezione, per tutti, di

queÚl pro#enienti dall'esercito permanente in qualità di ufBeiali

effettiví.
2, La presentazione del richiámati di truppa avrà luogo per

tiitti 11 29 niaggiio tielli ore antim«ridiane.
3. Tutti i militni di trupy richiamati alle armi, dovranno

presentarsi, nelle prime ore del mattino del 29 maggio, al sin-

daco del Comune in cui si trovano, il quale li invierà a destina-
7.ione, distribuggdo a coloro che hanno da fare tratti di viaggio

per ferrovia o per mare, gli scontrini pe- il tryporto a tariffa

militare.
4. I richiamati, che si trovano alla sede del corpo presso 11

quale devono prestare servizio, o che hono priovenienti da «Ïtrò
Comune dello stesso rnan<Iamento, riceveranno pei il gioho della
presentazione e semprecha si preseritiho nelle oFe ddl mattino

del giorno 29 maggio, metà dell'indennità di trasferta.
Gli altri ricevoi'anno, tosto giunti al corpo, l'indenriità di tra-

sferta loro dotuta per le gioriiate di viaggio. Queeti þeë6 Êón
sarà corrisposta quando glÌ n>mini, pur avetido la possibilifg di
arrivare al corpo nelle oke antirheridiáne Édl giorriö iflibilii , ti
giungano o ei preseritino nelle orâ poniéridiane o nel gibi'rid adb-
cessivo, e non possino diciostraia clid il figudo affdadd indi-

pendentemente dalla loi•o foloofä.
I richiamati, clie per reddi•si dal Comund al enfpo, abbiano

da viaggiare in ferrovia o per mare, riceveranno anche il fìma

borso delÍe spese <Îi träsporto. Ñei +Ïággi in f¿rrofia perb tale
rimborso peita soÌo sè Ïä dietariäa fidf€orsä siä ridh infâófa di

25 chilometii; per disfarize inindri, iiichiainati po'tigrin« chies

dere al âlndaco gli idöntiirii per viaggio à täriffW iiillitare¢ tha

la spesa di tiasportó sai·i filtersfuetite à foro 66rião e goti vetrà

rimboimala.
I richiamati, che provengono da ur Comune che zion siã quéllo

del domicilio eleito, non giottatino oftetieve if pag&ingnto delle
indennitá ed il rimborsa delle s;iese di *fåggio loid §þëfikat i
non presenterannÑ fl f'oglio di coligado (o, ik matidänä di (dèstW,
un foglio di risonoselmento) markito del VistW pty la pdrigkia
del sindaco del C;mune da cui provengono.

5. I militari che per informità non potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, s mo tenuti a giustificare a questo co-

mando tale impossibilità, mediante fede medica confermata dgl

proprio sindaco, e dovranno presentarsi n«tt appena èiano gas-
riti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovra essere rinno-

veta allo scadere di 10 giorni, ed in båge ad exsä i militari sa-

ranno rinvigii à piesentarsi qudado safà chîaitta'ta alfiátruzione

ùn'altra eliase di la categartä delféseicifo permanentel
Coldro infece che sonó iffétfi da niatattle óŒimperfezioni che

non impediscano il viaggio, owero sierro di didleilò socertimente,
sono obbligati a presentarsi al rispettivo cofpo, dorne tutti gli
altri riabiamati, parchã sia oñëtafata la esúsa di riforma, e,

ove occorra, elano pioposti a rañ£egian di riniàndo, o malidati in

osseivazioiie Pfeesó l'odgedale idilitäte.
6. Sono rinŸiati alla pi•iuta sûcedesiva chiamata di una classo

di la categoría uei militirf i guaff ebmptofino, in tätapo; aon

doeuindnti aufedtíci a questo distretto, di ddfet dare esa'mi pet
studt od impieglii daranté il pari dá deTI'istfuzione, senza che

sia possibile di ritnándare ad altlia epoch gli esami sfesiii.
Sono ugustaiente rfnviafi alla priina suecessiva eWismata co-

loro ahe comprovasée o, con Adcomodti aútentici, di aver pär-
duto ano dei geriitóri o la moglie nei duo arest precedenti al

giorno stabilito per la chiamata,
In via eccezionale, potranno inoltro essere rinviati alla sue-

céssiva chiamata del ventura anno d'una clas e di la categoria
quei militari di truppa della classe 1875 che, non più tardi del
'¿5 maggio, comprofino, con sjeëiale cerfificato del sindaco, al

rispittivo distretto di leva of a quello di resídënía di essere in
tali condizioni di fortuna, che la loro partoliž¾ aarebbe indub-

blamente causa di grave disagio econornico alÌa loro famiglie, le

quali riiparrebbpro ¡irive ðël inežzi di sussisteoggy
11 comandante del distreno Jart gudfoe àëlt'opportunità di ac-

cogliere simili domande; perb i rinvii concessi per questo motivo
non potranno eeeedere la proporzione del 4 Og0 degli uomini ef-
fettivamente chiamati alle armi.

7. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa che si trovido in una delle seguenti condizioni:
a) coprano pnesso le varie amministrazioni utig degli im-
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pieghi o delle posizioni enumerate nell'articolo 4 e nel n. 106
della istruzione sulle dispense dalle chiamata alle armi, appro-
vata con R decreto 11 maggio 1899 e modificata quindi coi
Regi decreti 11 giugno 1893 e 27 giugno 1897;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'Auto-
rità militare ;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale

per due periodi annuali d'istruzione, anche non consacutivi.

Questi ultimi militari dovranno inviara, per mezzo del siadaco
del Comune di loro residenza, al comando di questo distretto il

proprio libretto di tiro non più tardi del 24 maggio.
Dal siadaco stesso pai lo riceveranno in restituzione, prima del

giorno stabilito per la presentazione e colla notificazione se fu-

rono dichiarati dispensati dalla chiamata, o se dovranno presen-

8. Per ordine del Ministro della Guerra si avverte che sark

ineccezianalmente ritenuta come non avvenuta, e rimarra quindi
senza risposta, qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra

chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manifesto,
como pure qualsiasi domanda per essere destinati a preader parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello in cui etaseun ri-

chiamato deve essere avviato.
9. Le famiglie bisognose (moglie e figlí legittimi) dei mili-

tari richiamati alle armi hanno diritto al soccorso giornaliero in
appresso indicato, ehe sarà loro pagato al lunedi di ogni setti-
mana per cura del rispettivo sindaco:

Nei Comuni Negli
capoluoghi di provincia altri Comuni

e di circondario

Per la moglie . .
. . .

L. 0,50 0,40
Per ogni figlio di eta infe-

riore ai 15 anni e per

ogni figlio di età supe-
riore inabile al lavoro. > 0,25 0,20

I militari richiamati, ammogliati legittimamente, che credano

di aver diritto al s>ccorsa potranno presentarsi al Sindaco pri-
ma del giorno stabilito per la chiamata, fornendo tutte le indi-

cazioni necessarie, adinchè si possano assumere le informazioni

circa la composizione o la indigenza delle famiglie anche prima
che il corpo al quale il militare sara assegnato trasmetta aisin-
daci l'elenco del richiamati che chied mo il soccorso.

10. Coloro, che, senza legittimi motivi debitamente compro-

vati, si presentassero nelle ore pomeridiane anziché in quelle
antimeridiane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere

sotto le armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione.

Q ielli poi che senza giustificati motivi ritardassero di uno o più
giorni la loro presentazione, saranno puniti con castighi disei-
plinari, ed inoltre trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di

più quanti furono quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti
alla chiamata e puniti dai tribuoali militari se il ritardo fosse

maggiore di 8 giorni.
11. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i

richiamati, i quali non potranno poi in nessun caso addurre a

loro discolpa di non aver ricevuto precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli Uffici municipali del Comune

in cut ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco
nominativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di
rispondere alla chiamata.

MINISTERO DEL TESORO

DIRE2IONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (ya Ptebblicaziotte).
Sia dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50i0, cioè:

N. 1,127,894 d'inserisione sui registri della Direzione Generale per
L 10, al nome di Perri Gizeseppe, fu Romano, minoro sotto la

patria potestà della madre Martelli Adele fu Giovanni, domiei-
liata a Roma, fu così intestoa per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestersi a Perri Giteseppa, fu Romano,

minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell' art. 72 del Regolainento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedeth
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 12 maggio 1900.
Il Direttore Generale

, MANCIOLL

RETTiricA n'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato chegla rendita del debito 5 010 dei Comuni di

Sicili9, iscritta al N. 5,252, per L. 6.62, al nome di Cpeelliere
Giovanni, Carlo, Marianna e Teresa, nubili, fu Giuseppe, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

alla Direzione Generale del Tesoro, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Cancellieri Giovanni, Carlo, Marianna e Teresa, nu-

bili fu Giuseppe, veri proprietari della tendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1900.
Per il Direttore Generale

FERRARO.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
È stato dichiarato lo smarrimento della ricevuta mod. 24 i,

N. 365 ordinale, 1349 di protocollo, 775 di posizione, rilasciata il

dl 11 dicembre 1899, dall'Intendenza di Finanza di Firenze, al si-

gnor Bini Smaghi Pier Filippo fu Lorenzo, pel deposito da lui

f.tto d'una obbligazione Lucca-Pistois, N. 3795 di L. 420, rim-

borsabile perchè estratta.
a' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

N. 5942, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorsi

trenta giorni dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, il pagamento del mandato di rimborso della detta obbli-

gazione sarà effettuato al citato sig. Bini Smaghi Pier Filippo,

senza obbligo della restituzione della ricevuta dichiarata smar-

rita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, il 12 maggio 1900.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

DIREZIONE GENERALE DEL TESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento in va-
luta metallica dei dazi doganali d' importazione, è fissato

per oggi, 14 maggio, a lire 106.29.
Il prezzo del camblo che applicheranno le dogane nella

settimana dal 14 al 20 maggio 1900, per daziati non supe-
riori a lire 100, pagabill in biglietti, è fissato in lire 106,20.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INR E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie 2orse del Regno, determinata d'accordo f'ra il Mini-

stero g'Agricoltgra, Industria e Commercio o il Ministero

del Tesoro,
12 maggio 1900.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Liro Lire

5 /, lordo 100,91 1/s 98,91 2/s

4 /, "/o netto 110,36 */, 109,23 6
a

Consolidati
4 ja netto 100,53 98,53

3 0|, lordo 61,54 */, 60,34 */s

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Collo norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-

vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, & aperto il con-

corso per professore ordinario alla cattedra di Zoologia ed Ana-

tomia e Fisiologia comparate nella R. Università di Messina.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della

Pubblica Istruzione non piû tardi del 15 settembre 1900.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in-numero di

cop;e bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Com-

missigne esaminatrice.

Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, 11 12 maggio 1900

Il Ministro
BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

14ESOCONTO SOMMARIO - Sabato 12 maggib 1900

Presidenza del Presidente SRACCO.

La seduta à aperta (cro 15).
COLONNA, segretario, da lettura del processo verbalo de1•

Tultima seduta, il quale viene approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge: « Disposizioni
contro i matrimoni illegali > (N. 2).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di iort venne appro-
vato l'articolo 1.
DX lettura del seguente nuovo testo dell'articolo 2 concordato

fra il ministro ed il senatore Carle.
Art. 2.

Gli sposi che, celebrato il matrimonio con le sole forme reli-

giose, omettono di compiere net dieci giorni successivi l'atto di

matrimonio nelle forme e secondo lo disposizioni del Codice ci-
cile, sono puniti con l'ammenda da L. 50 a L. 1000. Essi incor-

rono inoltre immediatamente nella perdita di qualunque diritto
od utilità che dipenda per legge o per disposizione dell'uomo
dallo stato di celibato o di vedovanza.

I minori incorrono in questa perdita, se, entro dieci giorni da
quello in cui sia cassata la minore età, nos abbiano celebrato

l'atto di matrimonio nella forma e secondo le disposizioni del
Codice civile.
La celebrazione del matrimonio con le forme e secondo le di-

sposizioni del Codice civile estingue rispetto agli sposi l'azione
penale e fa cessare la esecuzione della condanna a tutti gli ef-
fetti di essa.
La morte di uno degli sposi produce le me lesime conseguenze

rispetto allo sposo superstite.
PASCALE, rileva la speciale importanza di questo articolo.

Nota che secondo la disposizione ivi c rutenuta, quando due sposi
uniti in matrimonio solamente religioso, nou compiono il rito
civile, perdono qualunque utilità o diritto che per legge o per

disposizioni dell'uomo dipen la dallo stato di celibato o di vedo-
vanza.

Critica tale disposizione perché con essa non si otterrà cer-

tamente lo scopo di obbligare gli spasi a contrarre il matrimo-
nio civile ; si avra invece questo risultato, che le persone inte-
ressate non contrareanno neppure il matrimonio rel'gios> e così
si aumenterà la piaga del concubinaggio. Lo stesso dicasi por i

m.nori.

Si riserva prima della votazione di presentare un emenda-
m•nto.

DI SAMBUY. Le sanzioni penali che contiene la presente leg-
ge sono due soltanto. Sono specificate nell'articolo che discu-

tiamo e nel seguente.
Si è voluto nell'articolo 2 colpire gli sposi, i quali omettano

di compiere le formali prescrizioni della leggo ; nell'articolo 3

si infligge una ammenda ai ministri del culto che tragredissero
alla ingiunzione loro fatta di dar notizia dell'avvenuta celebra,
zione di un rito religioso.
Si crea così un nuovo reato e se abbiamo il precedente dei

sanitari dalla legge obbligati a denunciare in certi casi malattie
e ferite, l'oratore si chiede sino a dove si arriverà nell'applica-
zione di questo principio e quando e con che sanzione i liberi

cittadini potranno essere più eficacemente astretti a denunziare
i fatti delittuosi che fossero a loro conoscenza. Ad ogni modo, il
senatore Massabð non è stato il solo a chiarirsi cosi contrario

alla punizione minacciata ai ministri del culto, poichè alla fia

fine, che cosa di domanda ai secordati, ai rabini ed al pastori ?
Il loro appoggio en aiuto per l'esecuzione della legge civile.
No si opporrà ad una sanzione penale se nella sua alta retti,

tudine il Guardasigilli crede si possa giustamente applicare.
Ma qui dove chiedergli: è giusto, à equo, è degno della equa-

nimith italiana di colpire alla stessa stregua il vero colpevole,
ed il ministro del culto, per la omissione di un servizio che gli
si richiede ?
Sin dalla prima lettura del disegno di legge, lo colpi questo

fatto gravissimo. Non esiterebbe a raddoppiare l'ammenda agli
sposi, veri colpevoli, e così si renderebbe più efficaco la legge
che si sta per votare; ma al tempo stesso egli ridurrebbo
almeno alla metà la penalità che si vuol applicata ai ministri
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del culto, penalita ben suffleiente ad ottenore quanto il legisla-
fore si prefigge.
Alla serena giustizia del ministro raccomania la sua pro-

pista.
PRESIDENTE. Di lettara di un emendamento presentato dai

sertãtóri Padeale e Carle. Chiede se sia appoggiato.
(Non à appoggiata).
MASSABÒ. Il senatore Di Sambay ha citato le sue parole per

sostenere che non si debbano sanzionare disposiziotti périã1i con-
tro i minist i del cultd. Spiega il concettö esprééso, eë¢onendo
cle la Banzione penale, che egli non crede giusta pei 11 inini-
iWo del culto nell'esercizio del suo niioistero, la trova giusta
qitanto si tiatta di doveri che egli detã adempiere, codie citta-
dirlo, dopo á >mpirito l'atto religioso.
Gli pare pietoso il caso in cui uno dei coniugi muola, pama

che venga celebi·ato il matrimonio civile.
hiötiama l'attenzione del Senato e del ministro anche sul

caso che uno degli sposi non nîautenga la prod14asi g3 fátta,
di far seguire al relig:oso il matrimonio civile e che pass'i, in-
feco, civilmènte a nuove nozze.

Raecomända al ministro di studiare quale provvedimento si
debba prendere contro questo sposo, e quale condizione giuri-
dica venga fatta alla prole gaando non abbia avuto luogo 11 ma-
trimonio civile.
Accenna alla granie questione della ricarea della paternità, ed

ai lavori legislativi preparatorî già esistenti.
Sarebbe opportano che il ministro Guardasigilli si preoccu-

pakse di tale questione che ha relazione con l'attualè progetto
di legge; il quale dovrebbe essere ritoccato e complotato tenendo

onto delle osservazioni dhe egli ha fatto.
BONASI, ministro di grazia e giustizia, risponde ai senatori
Iii Sambay e Mässabb.
Non ha alcun dubbio della legittimith dell'ammenda che se-

condo il progetto colpisee 11 ministro del «ulto; il progetto non

colýisce il Ininistio dél culto, quando compie un atto solo del

suo ministero, ma solo quando non denunzia l'avvenuto matri-
monio, perebb egli cagiona un danno alla societh ohe ha diritto
ili premonirsi; pàr éib deve asserà punito 06 più, na meno degli
spesi che contraggono il solo matrimonio religioso.
Quanto alla differenza di pena richiesta dal senatore di Sam-

Niy, dichiara di non poter accoglie-e Ix saa proposta. Per le
classi agiate la pena non istä nelle 500 o nelle 1000 lité, sta
nel dover essere sottoposti ad un p-ouelimento penale.
Per le classi povere invece la quástione di dadero à grave;

coll'aumentarla si farebbe cosa contraria ai sentinienti di giu-
stiiis, che devono proporzionare la pena 41 reato,
Quanto ai ministri del culto anche la pena è logica e sudi-

ciente, e poicha va dalle L. 50 alle L. 1000, à lasciato all'arbi-
trio del giudice il graduarla.
Prega per ció l'on. I)i Sambay di non voler insistere nella sua

peop69ta.
Ridpandendo al senato:•e Massabb, dichiara che egli, nello stu-

diare il presente progetto di legge ha volta la sua attenzione ai

geavi problemi da lui acconnati. Col progetto di legge si cerca
di oliminare molti inconvenienti, ma noa si possono eliminare

tutti, perchè non & possibile fare, in questa materia, una legge
perfetta.
Quanto aÚa ricerca della paternità, egli riconosce che già

sono stati fatti degli stud1 importanti sa tale questione, ch'egli
p†ende impegno, dinanzi al Senato, di prendere in esame per i

pronedimenti che crèderà opportuni. Fatta tale dichiarazione,
egli crede ohe nelle disposizioni degli artícoli del presente pro-
getto di legge si possono introdurre dei temperamenti che ri-
Apondano, por quanto ð possibile, alle osservazioni del senatare
Massabb,
pl SAhfBUY. Ringrazia il ministro delle assicurazionidategli

sulla prÏma parte della sua proposta.

Quanto alla seconda parte nota che non ha mal chiesto che
la multa fosse aumentata per le classi povere.
CARLE. Presle atto delle dichiarazioni 'del ministto e di avar

tenuto conto di parte del suo emendamento.
CERRUTI CARLO, relatore. Dichiara che l'Udleio centrale si

astiene.

MASSABÒ. Ringrazia il ministro della datagli risposta.FREAÌDI3NTE. Pone ai voti l'articolo 2 nel testo concordato.
(Approvato).
PRESIDENTE. Da lettora di un'aggiunta all'articolo 2 propo-

sta dal senatore Cantoni e gli de facoltå di svolgerla.
CANTONI Spiega le ragioni della sitä aggiunta, che tente a

punire i ministri del eutto che non avvertono gli sposi dell'ob-
bl ga che hanno di contrarre il inatrimonio civile.
Con la ¿na proposta si elimínà ogni multa: non at commmano

che pene disciplinari.
PitÉ5lDTCNTE. Chiede se l'aggiunta sia appoggiata.
(Non à appoggiata).
BONASI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Avverte

che all'articolo 3 il terã\ine di atto giorni déve essere ridotto a
cinque.
PRESIDENTE. Da lettura dell'articolo 3 modificato secondo la

proposta del ministro.
BUTTINI, Chiede al ministro se i procuratori del Re potranno

rieoireN a tutti i mezii consentiti dal diritto comune per accer-
taral élië il inatriniónid religióso sia stato dänträttö e se 11 ini-
nistro del culto non ne abbia dato denuncia.

BONASI, ministro di grazia e giustizia. È evidente che quando
un articolo di legge qualifica poi contravvenzione un fatto, gli
uffleiali di polizia giudiziaria debbono vigilare perché la legge
venga eseguita e, nel caso di trasgressione, provvelere perehë
venga apþÏicata la pens.
PIERANTONI. Prega il Senato di non protrarre più oltre que-

sta discussione, perché si sta approvando una legge ehe non avra
nessun effetto pratico, e per l'istituto della proscrizione, sancito
Ëšt Codice genale, e per 14 amulatie che rinderààno îrfile lä pÃne
õhe verräutio applicate e agli spolii eÀ ai ministri del edità, 7

BUTÍINf. Rtugrazia il tritiiëtro e prendå atlá dellä an4 dicila-
razioni.

(L'articolo 3 à approvato).
PRESIDENTE. DA lettui'à dell'articolo 4.
BONAŠl, ministro di ÿrazia e giusiizi Propone un'aggiunta

e cioè si dica: « certifleato dellé teguite pubblicažioni o dell'av-
venuto matrimonio agli sposi o ai coningt > ecc.
PRESIDENTE. Pone ai viti l'articolo 4 cosi emendato.
(Approvato).
PËËSII)ËÑTE. Dà lettura dell'articolo 5.

B3NASI, ministro di grazia e giustizia. Propone che si dica
in principio: « Tutti gli ufBeiáli pubÌ>lÍái, coápresi i Ëotki, de-
vono, ecc. », il resto identico,
PRESIDENTE. Rilegge l'articolo 5 con l'emendamento proposto

dal ministro.
Da lettura poi di un emendamento proposto dal senatore Sera-

fini.
SERAFINL Svolge il suo emendamento diretto ad ottenere che

gli ulti da rilsmeistei si poveri per célebtsre il matrimonio ei-
vile, siano rilasciati in earta libera sopra la semplice domanda
verbale degli interessati.
PRESIDENTE. Chiede se 1°emendamento del senatore Serafini

sia appoggiato.
(È appoggiato).
BONASI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Prega il

senatore Setafini di non insistere nell'emendamènto.' ÙobbÚgaio-
rietà di una domanda verbale costringerebbe talvolta chi vuol
far la domanda a compiere un viaggio pei•tale scopo.Quindicio,
inveco di agevolare, creerebbe delle difWoolta, che'& negliinfen,
dimenti del presente progetto di legge di elimiaare.
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SERA¶INI. Per quanto non completamente convinto delle ra-

gioni addotte dal ministro, ritira il suo emeadamento.
RË EÑTË. Pone ai voti Parkeolo 5 nel testo emendato se-

co do la propoèta del Óuarisigilli.
(A¡iprovato).
BONAS.I ininistro di grazia e giugtizia e dei culti. All'arti-

colo 6 pone che al 10 comma si agg unga: « Sull'ordinamento
dello ‡ to civile » e al 2°eoinaia si dica: i l'uffleiale dello stato
civde ».

PRESIDENTE. Pone ai voti l'ar‡icolo 6 cosi emendato.
Á iotãto).
B NAËI, ministro di grazia e giugizia e dei culti. All'arti-

colo 7 propolia si dica : el matriinoni contratti con la sola forma
religiosa útto l'osservanza del Codice civile a il resto identico,
togliendo però le parole: < e secondo le disposizioni ».
ÍÀASSABO. Crede conveniente far presente al Senato che dal-

l'applicazione deÏ(e contrivvenzioni saaeite då presente progeito
di lgge, liaò nascere una questione di compeienza.
Questi i•onträvoozini sono della stessa natura di quelle con-

template dall'articolo 404 del Colce civile, ovvero cadono sotto
IS $Ànzioná del péetore?
Attende in proposito una dichiarazione del ministro.
BONASI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. 11 dubbio

ac3ennato dal senatois Massabb nou puô sorgere, date le dispo-
siz,ioni delle leggi vigenth
E senza dubbia competente il Tribunale civile.
blASSAgÒ. Ringrazia.
PitESlDENTE. Pone ai voti l'articolo 7 emendato nel sensa

proposto dall'oo. ministro.
(Approvat ).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutioiksögreto del disegno di legge testè approvato per al-
zata e seduta.

TAVERNA, sagretario, fa l'appello nominale.
Si procede al contrappello.

Risultato di votazione.

PRIjgDENTE. Dichiara ptdusa la votazione.

Si procede allo spogho delle urne.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Pi•oclama it risùltato della votazione a seruti-

tiniò segreto del progetto di lègga: « Disposizioai contro i ma-
triai ni illagali » (Segni di viva attenzione).

Votanti . .. . .
.

. 139
Maggioranza . . . . . 70
Favorevoli

. . . . . . 79
Contrai·ì. . . . . . . 60

Il Senato approva.
Levas; la seduta (ore 17.5).

ÙÄMERÃ bËÌ hÉPÜTATÏ

NOTIZIE PARLAMENTARI

Sono convocate le seguenti Commissioni;
per martedi 15 maggio, alle ore 17, la Giunta Generale del

Bilancio;

par mercole<lì 16 corrente, alle ore 15, la Commissione

per l'esame .lel disegno di legge: « Modifleazioni eri aggiunte
alla legge 20 maggio 1807, n. 217 (testo unico), sulle tasse di

registro > (99).

S mo state trasmesse, jl 12 corrente, dall'oa. ministro per il

tesoro alla Presidenza della Camera, una nota di variazioni allo

styto di p:•evisione della spesa del Ministero di grazia e giustizia
e dei culti per l'esercizio finanziario 1900-901 (109 bis), ed una
nota di variazioni 'allo stato di previsione della spesa del Mini.
stero dei lavori pubblici per lo stesso esercizio finanziario

(113 quater),

DIAR,IO ESTERO

Si ha per telegrafo da Badapest, 13 maggio:
L'Imperatore ha riceyuto a mezzodi le due Delegazioni.
Rispadendo ai discorsi d'omaggio dei due Presidenti, l'Im-

peratore disse:
« La situazione politica della Monarchia non ha subito

Verna mutamento nel breve tempo trascorso dall'ultima ses-

sione delle Delegazioni.
« Le nostre relazioni intime e lungamente provate coi

nostri alleati, relazioni che si manifestarono cosi nobilmente
anche in occasione della mia recente visita a Berlino, tro-
vano un felice complemento negli eccellenti rapporti che
mantengono con noi tutte le altre Potenze, e specialmente
nell'accordo costante coll'impero russo relativamente a tutte
le questioni concernenti l'Oriente. Da questa situazione de-
sumiamo la speranza che i benefieî della pace continueranno
ad essere conservati alla Monarchia ».

L'Imperatore soggiunse che l'Amministraz'one della guerra
non chiede crediti, se non nei piti stretti limiti della neces-

istà, e che la vita economica nella Bosnia ed Erzegovina si
svolge entro i limiti normali di progressivo sviluppo.

Lord Rosebery ha tenuto a Glasgow un discorso in cui
disse che una delle consagaanzi della guerra sarà la riforma
dell'aptico siste;na di governo. Gli affari del paese saranno
coudotti con più me'odo e con un migliore adattamento dei
mezzi-al fine da conseguirsi.
Nello stato attuale degli affari pubblici, il dovere della

Nazione, secondo lord Rosebary, e quello di prestare il soo
appoggio al Governo, senza tener conto della politica dei
partiti.
Lord Rosebery concluse dicendo che l'loghilterra ha molto

da imparare dalle Germania, che si distingue per la sua in-
dustria straordinariamente forte, per il meraviglioso suo

concentramento e par il modo assenaato in cui i Tedeschi
assecofidano l'opera del loro Governo.

Si telegrafa da Pietroburgo, che il Re Alessandro di Ser-
bia ha imziato in questi giorni delle pratiche per un riavvi-
cinamento alla Russia.
Secondoil Novoje Wremja, l'inviato serbo a Vienna avrebba

conferito coll'ambasciatore russo in quella città, conte Kap-
nist, e l'inviato serbo a Parigi, sig. Novakovich, sarebbe stato
incaricato di sollecitare i buoni uffici del Governo francesa
presso la Corte di Pietroburgo.
Re Alessandro sarebbe disposto a proclamare piena amni-

stia per i condanrati politici, a richiamare tottei i capi radi-
cali emigratt all'estero, a reintegrare nel suo grado il gene-
rale Gruich ed a comporre un nuovo Ministero, nel quale i
radicali moderati avrebbero larga-parte.
Re Alessandro si opporrebbe pero all'insistente domanda

della Russia ebe l'ex-Re Milan venga allontanato dalla
Serbia.
Nei circoli politici di Pietroburgo si ritiene che fino a tanto

che Milan resterà in Serbia, i tentativi di Re Alessandro
non approderanno a nulla.

Sulla situazione in Spagoa, mandano da Madrid al Tem!"·°
La situazione creata dagli avvenimenti in Catalogna - iu

seguito alla campagna dell'Unione Nazionale - dalla scis-
sione esistente tra le classi industriali e commerciali e i par-
titi politici, dall'attitudine dei carlisti, dei repubbitcani e dei
socialisti sempre pronti ad approfittare d'ogni circostanza, è
di una gravità eccezionale. Tutti questi incidenti hanno scosso
il Gabinetto attuale; il maresciallo Campos ha riassunta la
situaz one in queste parole: « Bisogna governare o dimet.
tersi ».
Silvela pretende. è vero, che non ci sia nessuna necessità

di modificare il Gabinetto; ma il partito conservatore du-
rerá certo non poca fatica a mantenere la sua coesione, sia
sotto gli auspieî di un nuovo Ministero presieduto dal Sil-
vela, il quale ha pero mostrato in questa etreostarza una
soverchia debolezza, sia sotto la tutela di un Ministero pre-
sieduto da qualche Generale.
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Il duca di Tetuan, Pidal, ed il maresciallo Martinez Campos
non sembrano per altro rnolto desiderosi di accettare una si-
mile successione. E; d'altra parte, il partito liberale e troppodiviso per aspirare al potere, senza contare che manca ad esso
un uomo di valore che possa poi assumere il portafoglio delle
finanze e far fronte alla situazione finanziaria.

Ha prodotto una grande emozione agli Stati-Uniti un di--
scorso pronunciato al Senato dal senatore repubblicano, sig.
Lodge, in appoggio del progetto di legge per l'aumento dellaflotta,

« Gli Stati-Uniti, disse il sig. Lodge, devono avere la so-
premazia assoluta nel golfo del Messico per poter impedire
alla Germania di stabilirsi nell'America del Sud, e per di-
fendere la dottrina di Monroe.
« L'acquisto delle isole danesi nel golfo del Messico, per

parte.della Germania, se si realizzasse, costituirebbe un vero
atto di ostilità contro gli Stati-Uniti. 11 progetto d'aumento
della flotta tedesca esige una risposta immediata da parte
degli Stati-Uniti ».

NOTIZIE V°.A.E,IE

ITALIA
Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, l'altra sera,

nella Reggia di Napoli, un pranzo, al quale furono
invitati gli ammiragli ed i comandanti delle RR. navi
che fanno parte della Squadra perifranente del Medi-
terraneo.

Dopo il pranzo, le LL. MM. ed i Principi Reali teils
nero circolo.

Stamane S. M. il Re, con S. A. R. il Principe di

Napoli, ha visitato l'Ospedale militare, recandosi poi
all'Istituto di Suor Orsola Benincasa, dove l'aveva

preceduto S. M. la Regina, con S. A. R. la Princi-
pessa di Napoli.

S. E 11 Ministro dellaPubblica Is truzione,
OR. Baccelli, ha ricevuto invito ufBeiale dalla Presidenza
del Congresso internazionale della stampa medica, che si terrà a

PdFÍgi ROÎ þrOssimo luglio, di salare a presiedere la primadelle
due sedute solenni che terra il Congresso: la seconda sarà pre-
sio Juta dall'illustre prof. Wirchow. L'on. Baccelli ha risposto

. accettando 11 cortes9 e lusinghiero invito.
In Campitloglio. - Il Consiglio comunale di Roma è

convocato per questa sera in seduta pubblica, alle ore 21, per
diseutere gli affari e le proposte segnate nell'ordine del giorno
Acquisto di materiale ferroviario --L'Agen-

zea Stefani comunicð ieri la seguente informazione:
« Oggi.il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei

Lavori Pubblici, on. Lacava, ha deliberato che si proceda all'ac-
quisto di materiale rotabile per le strade ferrate delle Reti Me-

diterranea, Adriatica e Sieula.

11 materiale da costruire si compone di 123 locomotive, 460
carrozze e bagagliai e 2673 carri, e Para appal tato in massima

parte mediante gare eselusivamente nazionali.

Alla relativa spesa, di circa 46 milioni di lire, sarà provveduto
col terzo fondo di riserva, instituito dalle Convenzioni ferrovia-

rio, per la rinnovazione del materiale reso inservibile dall'uso, e
col fondi speciali autorizzati dalla legge 25 febbraio 1900 ».

NeCTOlOgiO. - Nel pomeriggio di ieri l'altro, o morto,

in-provvisamente qui in Roma, colpito da paralisi cardiaca, il

deputato Attilio Lazzatto, direttore e comproprietario della Tri-
bana. Era nato in Udine nel 1850.

Facile maneggiatoro dolla penna o della parola, pubblicista

versatile ed ingegnoso, egli aveva saputo fare del suo giornale
un potente strumento politico non solo, ma anche una fonte ab.

bondanto di prosperità economica. La sua grande attività si

svolse durante trent'anni, per diverse gradazioni, dalla Regione
di Milano alla Tribuna, passando per la Stampa di Roma, sem-
pre posð con intenti favorevoli al progresso.
Una caratteristica gentile della sua opera giornatotica era la

difesa zelante dell'infanzia maltrattata, che, se g)¡ prgeurb nu-

merose soddisfazioni, non tralasció tuttavia di dargli noie e di-

spiaceri.
La morte di Attilio Luzzatto ha prodotto tanto maggiore im-

pressione, in quanto che lo ha colto nel colmo della sua fortu-

nata impresa, a soli cinquant'anni di eth, e quando nessuno si

aspettava di veder sparire dalla schiera dei giornalisti un si
forte campione.
-- I funerali avranno luogo domattina alle 10, partendo dalla

sua abitazione, in piazza San Silvestro, palazzo Marignoli.
La salma sarà trasportata alla stazione di Termini, dove verrà

deposta in un vagone, e partirà poi per Udine, per esservi tu-
mulata nel sepolereto di famiglia.
-- L'Associazione della Stampa, all'annunzio dell'improvvisa

sventura, invið alla vedova il seguente dispaccio:

Signora Luzzatto
Palazza Marignoli - Roma.

L'Associazione della Stampa Le esprime il suo più profondo
rammarico per la perdita cosi improvvisa e crudele del patriota,
dello scrittore forte e buono che da Roma aveva saputofire un

diario nazionale fra i più difl'usi e ricercati.
Commossi, egregia Signora, piangiamo con Lei.

Luigi Leezzatti
Presidente dell'Associas. Stamps.

- L'Associazione Lombarda dei giornalisti ha cosi telegrafato
all'Associazione della Stam¡a a Rma:
< Apprendiamo con vivo dolore morte collega Attifio Luzzatto

-che fece valorosamente prime armi nel giornalismo, milanese;
Abbiateei pertecipi vostro cordoglio

Comitato direttivo Associazione Lombarda

giornalisti ».

Congresso agrario. - La societa degli Agricoltori
Italiani, d'accordo colle due Società Agrarie dell'Alto e del Bas-

so Veronese, ha indetto dal 4 all'8 giugno un Congréeso Agra-
rio in Verona. Ne saranno presidente l'on. marchese Cappelli, e
vice presidenti Pon. G. Poggi e l'ing. G. Vicentini. Vi conver-
ranno agricoltori di tutte le parti d'Italia, e specialmente della

regione Veneta.
Nel Congresso si tratteranno argomenti d'interesse gengale,

come dei concimi chimici, del commercio dei vini coll'estero in

rapporto alla prossima seadenza dei trattati di commercio, dei

parassiti della vite, del progresso agrario nel Veneto, del ca-

seificio, ecc. Relatori sui diversi argomenti saranno il prof. Me-
nozzi, l'on. Ottavi, il prof. Tito Poggi, il prof. Cavazza, il prof.
Besana ed il prof. Sanori
Si faranno poi interessanti gite all'Azienda del comm. Ettore

Ponti (Pontepassero), ai v.gneti Bertant in Valpantena ed alla

tenuta Trezza di Novara di Valpolicella.
L'inaugurazione del Congresso si farà nel Palazzo della Gran

Guardia Vecchia, la mattina del giorno 4 giugno.

Mostraimootecnica a Verona. -- La città di Ve-
rana era seri animatissima. Straordinario il concorso dei fore-
stieri.
Nel mattino venne inaugurata la Mostra zootecnica alla ýe-

senza delle Autorità e del Comitato.
Alle ore 13 ebbe luogo un grande Convegno touristico al Pa-

lazzo della Gran Guardia.
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Una conferenza dell'on. Chimirri. - L'on.
Chimirri tenne ieri nel teatro Comunale di Catanzaro una con-

ferenza, svolgenio il tema sull'attività sociale, economies e let-
teraria del Secolo XtX e sui problemi dell'avvenire.
Vi assisteva un pubblico numeroso e scelto, che applaudi vi-

Yamente l'oratore.
Iersera il Circolo della coltura offel un banchetto all'on. Chi-

marrt,

Le corse a IV.[ilano. - Nell'Ippo3romo di San Siro, a
Milano, vi fu ieri la corsa per il gran premio del Comgercio di

50,000 lire.
Assistevano S. A. R. il Duca d'Aosta, le Autoritå, le notabilità

dello sport italiane e straniere, molte sigaore ed un'enorme
folla.
Giunsero 1° Aigle Royale, della seuleria francesa Dégeroa;

2° 3aint Caprais, della souhria Turati; 30 Marcantonio, della
seuderia Hallert.
Tempo piovoso.

Per la spedizione delle cartoline illu-
Strate - L'art. 78 del Regolamento generale postale in vi-
goré permette di aggiungere a mano, sui biglietti da visita, l'in-
dirizzo del mittente, il suo titolo, dome pure augut î, felicita-

zioni, ringraziarbenti, complimenti, condoglianze od altre frasi di

conveniena, espresse al massimo in cinque parole o mediante
iniziali convenzionali.
Si avverte che alla stessa stregua dobbono trattarsi le carte di

augürlo e le cartoline illustrate, ora molto in voga, purchè non

rechino la intestazione « cartolina postale > o che questa vi sia
stata cancellata.

IVIarina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi Scotia,
dellá

.
A. Á., Duca di Galliera, della Veloce, e Bormida,della

N. (f. I., gingswo i due primi a Montevideo e i il terzo a Bom-

bay ; i piroscafi Etruris, Buenos-Ayies, della C. T. di Barcel-
lona, Citta di Genova, della Vetone, partirono il primo da Te-
neriffs per la Columbia, il seconio da Teneriffa pel Plata od il
terz> da Santog per Genova. Ieri i piroseafi Spartzn Prince, della
P. L., ed Eess, del N. L., partirono da New-York per denova.

IDSTEILO

Per gli operai emigranti. - Riportiamo dal Bol-
lettino del Ministero degli Agori Esteri le seguenti notizie ed

avvertimenti:
Ferrovia Trieste-Parenzo. (Rapporto del conte comm. B. Lam-

bertenghi, Regio Console generale in Trieste). - Essendo or-
mai campiute la operazioni praliminari di revisione del tracciato
o di espropriazione dei terroni, fra un paio di mesi verrà dato

prideipio ai lavori dalia nuova linea ferroviaria dello Stato, che,
passaada per Baja, congiungera Trieste a Paronzo con un per-

corso di circa 130 chilometri.
Il primo tronco, Trieste-Buje, di più facile costruzione, si cal-

cola che potra essere terminato verso il principio del 1902,
mentre l'altro tranca, ove dovranno eseguirsi diverse galleria e

nlmerosi vialotti, non sarà p>rtato a compimento verosimilmente
che fra tre o quattra anni.
Si prevedi che in questi lavori troveranno impiego le nume-

rose omitive di operai italiani che già si trovano in Austria

per Ïe costruzioni, ormai compiute, dello ferrovie istriane e ca-

rinziano; e slecome la nuova ferrovia passerà per un territorio

dov abbonda Ïa mano d'opera, noa à da consigliarsi che nuovi

gryppi di oþerai si rechino qui dall'Italia espressamente, in vi-
sta dei lavori suddetti, se noa in seguito a regolari contratti
calle impreise che rimarranno aggiudicatrici dei lotti, correndo
essi altrimánti rischio di fare inutilmente il viaggio.
Sarebbo pertanto opportuno che delle circostraze suesposte

prendessero nota le Prefetture delle provincie che danno il mag-
gior contingents alla emigrazione in Austria-Ungheria .degli

operai specialisti per le costruzioni feryoviarie, e cioè quello
del Veneto, delle Marche, della Romagne e degli Abruzzi.

Emigrazione in Sassonia. (Rapporto del Regio Consolato in

Dresda). - Avvicinandosi l'epoca io cui vengono operai dal-
l'Italia in cerca di lavoro, avverto che la domanda di mano d'o-

pera, per quanto riguarda questo distretto consolare, sarà mini-

ma tanto per scalpellini e muratori, quanto per manovaliester-

ratori.
Non sono in vista grandi lavori, e, per quanto riguarda quelli

cominciati lo scorso anno, mi coasta che parecchi intrapren'i-
tori hanno gia preso accordi con capi-operai italiani,iquativer-
ranno, a tempo opportuno, col contingente d'operai necessario.
Cið posto, debbo sconsigliare le comitive italiano dal dirigersi

a questa volta, senza che prima abbiano chiesto per lattera in-

formažioni al Regio Consalato sulla possibilità che avrebbero da

impiegarsi in un determinato campo di lavoro. Seonsigito, poi,
in modo assoluto, la partenza d'operai degli Abruzzi e dell'It.tlia

media, i quali, ignari affstto dei met>di di lavoro in vigol•e, si
troverebbero presto nell'abbandono e nel bisogno.
Non à poi improbabile che yiresto venga a manifestarsi qui

uno seiopero in grandi proporzioni; ed è evidente che, seeib aca

cadesse, mentre si farehbe dura la sorte dei nostri operai giå
qui residenti, sarebbe addirittura insostenibile la posizione di

quelli che volessero venira dal Regno a sostituire gli sciope-
raati.

TELEO.I .A.lvl'1VI.I

(AGENZIA STEFANI)

ZAND RIVER, 10. - Si crede che i Boeri, qualora venissero

sconfitti sul fiume Vaal, si ooneentrerebbaro a Pretoria, che à

approvvigionata per una lunga difesa.
KRONSTADT, 12. -- Numerosi abitanti ostili agli Inglesi sono

stati arresteti.

11 Presitente dell'Orange, dott. Strjin, à giunto a Lindley.
Numerosi Baeri rientraa> w lle loro case.

La rasistmza del o Staio Libero d'Orange ð virtualmente ter-

minata.
PARIGI, 13. - La Fe•ata tras3orse calma. L'afiltenza degli

elettori alle urne fu coasiderevole. L'elezione dei nazionalisti fu
acedita con dimostrazioni divarse, ma senza gravi ineilenti.
PARIGI, 13. - Oggi all'Ambaselata italiana ebbe luogo, sotto

la presidenza dell'Ambaseiatare, conte Tornielli, l'assemblea ge-
serale della Società di beneficeoza italiana.

Il Prasidente della Società, comm. Trezza di Musella, lesse la
relazione, la quale constata la crescente prosperità della Società
ed annuarib che furono fatte rimpatriare 570 persone, compre-
sovi 59 famiglie e che i sussidi in denaro elargiti ascesero a

5619 li•e.

L'Ambasciatore, conte Tornielli, augurb che nulla turbi il buon
andamento della Saeietà.

ATENE, 13. - Il matrimonio fra la Principessa Maria di Gre-
cia ed il Granduca Giorgio Michailovich à stato celebrato sta-

mano a Corfù.
11 Ministro di Grecia a Costantinopoli consegnerå domani agli

Ambasolatori delle Potenze una Nota della Grecia, colla qualo
questa invita le Potenze ad intarvenire co:no arbitra su venti-

cinque punti della Convenzione consolara da stipularsi fra la
Grecia e la Turchia.
PARIGl, 13. - I risultati delle trenta elezioni municipali di

ballottaggio di Parigi sono i seguenti: Eletti 19 nazionalisti o
11 repubblicani della varie gralazioni, socialisti, rivoluzionari, ecc.
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«Lucipia, ex-presidente del Gonsiglio comunale di Parigi, fu
battuli da Dausset nazionalista, segretario della Ligpe de la
Patrie Française.
LONDRA, 14. - Lo Standard ha da Durban io data 13 cor-

renta: Mancano notizie sulla colonna del generale Redvers
Baller.
Si dies che sia ayyengtq up sArio combyttimento.
PARIGI, 14. - L'elezioni municipali di ballottaggio nei Dipar-

timenti riuscirono ieri calme. I risultati cambiano di poco la si-
tuazione generale.
A4 Algeri ha trionfato la lista antisemita. A Rennes in mag-

gioranza quella degli indipen lenti. Generalmente i repubblicani
soro. wittoriosi.

P.ARIGl, 14. -- Sui W11ottaggi per le elezioni municipali si
hanno le seguenti ulteriori notizie:
I consgravatori riuseirono eletti a Troyes, i repubblicani a

Naater, Angers. Angou!õme, Digione, Rouen, Brest, Montpel-
lier, gee. i radicali a Ruch, i radicali-socialisti a Lione, Perpi-
gnano, Tours o Reims; i socialisti a Marsiglia Saint-Etienne,
Roasne, Lilla Iloubaix e gli antiseipiti a Costantina.

PARIGI, 14. - La gerata continuò calma tranne qualche ani-
mazioie dinanzi agli uñici dei giornali, ovo furono emesse al-

cant grid4 in vario senso.

Però nessun incidente à segnalato che meriti di essere rile-
vato.

()gS.ER'{¾0NI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Roznano

- det 13 maggio 1900

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri. . . . . . . . . .

. . . . 50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 750,05.
Unidità relativa a mezzodl . . . . .

45.

V, nto a mezzodl. . . · · · · · ·
S debole.

Cielo. . .
- . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 23',0.
Termometro centigrado . . . . .

Minimo 116,9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0.0.

Li 13 maggio 1900.

In Europa pressione massima a 771 sulle Ebridi; bassa a 751
sulla Spagna; minima e 750 su Arcangelo.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso di circa 7 mm. sulla

Sarlegua, da 1 a 2 sulla rimanente Italia; temperatura in au-
mento ; pioggiarelle sull'Italia settentrionale e sulle Marche,
qualche temporale in Romagna.
Stamane: cielo sereno sull'Italia inferiore, vario sulla centrale

al 8 della Sar3egua, nuvoloso o coperta altrove, piovoso in
qualche punto dell'alto Venoto; venti forti intorno a levante
nella Sardegna, deboli o moderati del 2° quadrante sulla peni-
sola; mare Tirreno mosso, Golfo di Cagliari agitato.
Barometra massimo a 763 sull'Jonio, minimo a 754 al N della

Sardegaa.
Probabilità: La depressione accenuata ieri si avanza ora verso

la Sardegna. I venti saranno intorno a levante al NE, roeridio-
nali e più specialmente del 2° quadrante altrove, dapprima mo-

derati o poi forti; cielo in gene:ale nuvoloso, specialmente al N
e centro, con pioggie, qualche tomporale ; mare Tirreno agi-
tato.

Direttor); Avv. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia del

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uißeio eentrale di meteorafogia e di goodinamica

EMPgAgRA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Mässiini Êixiirha

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio. . 3/4 coperto salmo 20 8 13 5

Genova . . . . coperto legg. mosso 17 3 14 3
Massa e Carrara . - - - --

Cuneo . . . . . coperto - 15 5 10 1
Torino . . . . coperto - 17 5 12 8

Alissandria . . . 8/4 coperto - 20 1 13 5
Novara . . . coperto - 21 2 12 5
Domodossola . . ooperto - 19 0 9 9
Pavia . . . . . coperto - 19 9 12 4
Milano. . . . . coperto - 21 4 12 7
Sqndrio . . . . */4 coperto - 21 7 13 0
Bergäme . . . nebbioso - 16 8 10 0
Brescia . . . . coperto - 19 6 11 1
Cremona . . . . */, coperto - 21 4 11 9
Mantova . . . . */4 coperto - 19 0 11 4

yergy . . . euperto - 17 0 12 8
Belluno . . . . piovoso - 13 9 9 9
Udine . . . . . ooperto - 15 1 8 7
Trevise . . . ooperto - 15 6 12 4
Venezia . . . . coperto calmo 15 8 12 5

Padova. . . . . coperto - 15 3 12 2

Rovigo. . . . . /, coperto - 17 2 11 5
Piacerza . . . . nebbioso - 18 9 12 1
Parma . . . . . coperto - 19 6 11 0

Reggio nelPBmil. coperto - 19 8 12 5
Modeira . . . . coperto - 18 9 11 7
forcara . . . 3/4 coperto - 17 5 11 3

Bologna . . /, coperto - 10 4 10 0
Ravenna . sereno - 20 3 10 0
For11 . . . . . */, coperto - 20 2 11 2
Pesaro. . . . . */, eoperto calmo 19 2 11 0
Ansona . . . - */4 coperto caltro 2l 0 14 0
Urbino . . . .

- - - -

Macerata. . . . */4 coperto - 21 4 12 1
Ascoli Pieeno . . sereno - 21 0 11 0
Perugia . . . . coperto - 20 3 10 3
Camerino. . . .

- - -
-

Luosa
. . . . . */4 coperto - 21 2 11 8

Pisa. . . . . . */, coperto - 21 8 10 0
Livorno . . . . 3/4 coperto salmo 20 5 12 5
Firenze . . . . coperto - 22 4 T3 0
Arezzo. . . . . */4 coperto - 21 3 10 4
Siena . . . . . */4 coperto - 19 7 9 5
Grosseto . . . . ooperto - 21 2 10 2
Roma . . . . . */2 coperto - 21 0 11 9
Teramo . . . . 3/4 coperto - 21 2 10 4
Chieti . . . . . sereno - 18 1 7 0

Aquila. . . . .
- -

--

Agnone . . . . */4 coperto - 16 8 9 2

Foggia. . . . , */4 coperto - 22 6 11 5
Bari. . . . . . sereno onlmo 19 0 12 5
Isocce . . . . .

sereno - 23 0 11 8
Caserta . . . .

sereno - 20 9 10 0
Napoli. . . .

.
sereno calmo 18 0 12 8

Benevento
. .

.

nebbioso -- 20 8 10 3
Avellino . . . */4 coperto - 18 4 5 3
Caggiano. . . .

sereno - 15 1 7 3
Potenza . . . .

sereno - 16 6 7 0
Cosenza . . . .

sereno - 2L 0 9 0
l'iriolo

. . .
.

sereno - 13 0 4 0
Reggio Calabria .

sereno salmo 20 0 14 2
Trapani . . . .

sereno calmo 23 5 14 7
Palermo . . . .

sereno oslmo 21 4 9 4
Porto Empedoele . sereno salmo 23 5 12 0
Ogltanissetta . .

sereno - 28 0 12 4
Messina

. . . . */4 coperto legg. mosso 21 0 15 5
Catania

. . . .
sereno calmo 20 1 12 9

Siracusa . . . . */4 coperto salmo 22 4 12 0
Cagliari .

. . */4 coperto molto agitato 22 0 16 0

le Mantellate Tummo IÌAFFAELE, Ûff0ftte resportsabile,


